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DAI Pillili TEMPI Sl.NO ALLETÀ NOSTRA 



narrate 



DALLA TIPOGRAFIA GILHERTI 



1853 




Al. PODESTÀ DI BRESCIA 



NOB. CAY. LUIGI MAGGI 

ED AGLI SPETTABILI ASSESSORI 
DELLA CUI PRESENZA 
IN QUESTA TIPOGRAFIA 
ERA IL FAUSTO COMINCIAMENTO 

DELLE STORIE BRESCIANE 

DI FEDERICO ODORICI 
FELICEMENTE AUSPICATO 



PIÙ LIETO PRINCIPIO ALL'OPERA PATRIA 
NON POTEA SPERARE 
IL TIPOGRAFO RICONOSCENTE 
PIETRO GILBERTI 
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STORIE 



BRESCIANE 

DAI PRIMI TEMPI 

SINO ALL’ ETÀ NOSTRA 



Il AURATE 
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NON AD ALTRI CHE A TE 



0 GENEROSA 

CITTÀ DI BRESCIA 

DEBRE SACRARSI 

LA STORIA CHE ANCOR TI MANCA 
DE' GLORIOSI TUOI FASTI 
OND' IO LA TI PRESENTO 
POVERA FORSE 

MA CANDIDA TESTIMONIANZA 
DI PATRIO AMORE 
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A’ SUOI CONCITTADINI 



L AUTORE 



Io non so per vero dire se i gentili che mi esor- 
lavano a rifare dai primi tempi la storia nostra venis- 
sero considerando la povertà delle mie forze, alle quali, 
nonché l'adempiere con laude sì vasto imprcndimenlo, 
il cimentarlo soltanto ritornerebbe soperchio. Diciamolo 
francamente. Dalle memorie di Rodolfo notajo 1 , da 
quelle prime e più antiche tracce di storia patria, in- 
genui, soffuse di natio candore, ma tronche, misere, di 
un solo secolo, ai volumi del Bravo (e disiano ad un 
bel tratto per meglio di nove secoli) chi mai, di quanti 
lo si tentarono, ebbe risposto pur dalla lunge alla 



I. Uidolfus Notarius, Histor iota 
llrigsiane Civilatis imperan- 
libtit Franchi ab anno 77» 
uxquc ad an. 868, edita da 



Giammaria Riemmì in fron- 
te al tomo II della Istoria di 
Brescia. — Per Gior. Colom- 
bo (7»8. 



/ 



Digìtìzed by Google 




Vili 

grandezza dell’ arduo tema, c fallo pago il desiderio 
antico di tulli noi? 

Perù clic, o nulla veggo, o dal Malvezzi in poi non 
ha più negli scrittori nostri, toltone alcuno, che un an- 
dazzo compassionevole di storia; una congerie di fatti, 
di nudi falli, narrali ad un modo in quelle loro pagine, 
che mute alla mente e mute al cuore, quasi fossero 
dettate a spegnere il concetto vero ed importante della 
storia nostra, ci fa passare dall'uno all’altro secolo in- 
differenti, come dinanzi a vuote larve brulle di vita c 
di pensiero; nò mai che li arrestino a meditarli, a svi- 
scerarne la tempera, il carattere, gli svolgimenti, e come 
le pecorelle di Dante, facendo l’uno quello che l’altro 
fa, non ti lasciano pur tempo di soffermarli ad una do- 
manda, promuovere un dubbio, una questione sui varii 
adattamenti di natura umana nel corso delle lunghe 
età: » su quello stalo » dirò con un illustre vivente 1 . 
» così naturale all’uomo e così violento; cosi voluto e 
» così pieno di dolori; che crea tanti scopi dei quali 
« rende impossibile l’adempimento; che sopporta tutti 
« i mali e tutti i rimedi piuttosto clic cessar un istante». 

Che se guardi alla parzialità dei tempi in quelle pa- 
gine narrati, la cronaca volgarmente chiamala di Ar- 

l . Mtxzovt, Discorso sopra al- goliardica in Italia. — Fi- 
atili punii della storia lon- reme, I 825. 
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